
PENSATO agg. in funz. di avv. e di s.m. 

 

1. in funz. di avv. ՙponderatamente՚ 

– LVIII.9: «e mi pare che ttu sia savio <e d>; che è merchatantia d'andarvi su pensato: sicché non guardare a mio 

scrivere, che i' non ò tutto il vedere che sarebe alle volte il bisongno». 

– LXV.42: «Che Idio ve l'apparechi, quella che sia il melglo; che si farà pure pensata, e none i(n) fretta». 

 

Frequenza totale: 2 

pensata Freq. = 1; LXV.42. 

pensato Freq. = 1; LVIII.9. 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 359-360. 

Corrispondenze. Campailla: oprar pensato, Tommaseo: lo fece pensato, parla, scrive pensato (cfr. 

TB § 5, GDLI § 1). 

 

*** 

2. in funz. di s.m. ՙponderazione, cautela՚ 

– XXI.13: «e chi va con pensato, fa alle volte meglo che chi corre a furia». 

 

Frequenza totale: 1 

pensato Freq. = 1; XXI.13. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 360; GUASTI 1877: 218 n. 3. 

Corrispondenze. Guittone, Inghilfredi, Chiaro Davanzati, Sercambi (cfr. TLIO § 1, GDLI § 5). 

 


